
Il cimitero musulmano di Sidi Embarek
si estende su una collina di Ceuta non
lontano dalla Frontera, il confine con il
Marocco. Una lunga sfilza di lapidi bian-
che e ordinate sono diventate il dormito-

rio dei migranti irriducibili, che non vo-
gliono tornare a casa dopo l’invasione
della scorsa settimana.

Sami e Reda sono due amici, poco
più che ventenni seduti su una stuoia,
che di notte serve da giaciglio, in mezzo
a due tombe. Il primo parla inglese e ha
la sorella che vive in Lombardia. Sul tele-
fonino mostra orgoglioso l’immagine del-
lo Stivale dipinto con il tricolore. «In Ma-
rocco non torno - afferma deciso - Vado
in Italia e il mio amico punta alla Svizze-
ra» dove pure lui tiene famiglia. La diste-
sa bianca di lapidi è imponente e tran-
quilla. I marocchini che dormono fra ai
morti sono sparpagliati in piccoli gruppi.
Qualcuno ha un cartone come materas-
so, i più fortunati una coperta e sono tut-
ti decisi a restare a Ceuta per proseguire
verso l’Europa continentale.

Il governo spagnolo ha dichiarato
che i migranti illegali ancora in città so-
no 2.500 e fa di tutto per rimandarli in
Marocco. Un video riprende i clandestini
che saltano giù dai camion militari spa-
gnoli, incitati da quelli che sono già riu-
sciti a farlo, lungo la strada principale
che porta alla frontiera. Un altro filmato,
che arriva da oltre confine, mostra il com-
portamento molto meno permissivo del-
la polizia marocchina che riempie di bot-
te i connazionali intercettati prima del
passaggio illegale e probabilmente an-
che quelli che tornano indietro.

La spiaggia Benitez, ancora occupa-
ta, giorno e notte, sembra meno affollata
del solito. In gran parte sono subsaharia-
ni arrivati in massa con l’ondata di ma-
rocchini, in tutto 72mila secondo il mini-
stro dell’Interno spagnolo Fernando
Grande-Marlaska. Giovani e non solo
che arrivano da Paesi come Sudan, Mali,
Somalia, Etiopia, Senegal, in gran parte
infestati da guerre e terrorismo. «Fra le

migliaia di migranti illegali rimasti a Ceu-
ta, molti sono subsahariani - dichiara al
Giornale il ministro degli Esteri, Antonio
Tajani - Non sappiamo chi sono e cosa
hanno fatto a casa loro. Abbiamo già di-
menticato che una settimana fa c’è stato
un grave attentato a Berlino?». Il vicepre-
mier aggiunge che «gli africani presenti
nell’exclave spagnola arrivano da Paesi a
rischio jihadista e possono essere infiltra-
ti da elementi potenzialmente pericolo-
si. Ecco perché servono le verifiche».

In una nota arrivata anche al Vimi-
nale si fa notare che «non sono disponibi-
li informazioni relative a precedenti pe-
nali o di polizia per nessuno dei migranti
irregolari che rimangono a Ceuta». I ser-
vizi marocchini e spagnoli sono molto
attenti e attivi per le possibili infiltrazio-
ni jihadiste, ma il caos dell’invasione ha
sicuramente favorito l’ingresso di crimi-
nali. Lungo la carrettera Benitez, che co-
steggia la spiaggia trasformata in bivac-
co, passa avanti e indietro, alla sera, un
blindato dell’esercito con un soldato di
vedetta fuori dalla botola. Non sono man-
cati scontri con la polizia al grido di batta-
glia «Allah akbar», Dio è grande. Gli agen-
ti presidiano i punti caldi come il centro
di accoglienza, dove hanno respinto i mi-
granti, che lo assediavano nel bosco cir-
costante. Nella «giungla» di bivacchi e
ripari di fortuna incroci anche dei barbu-
ti sulla trentina, che non parlano con i
giornalisti. P., che si presenta solo con
l’iniziale del nome, non si capisce per
quale timore, gira con la scritta «asilo» su
un pezzo di cartone e porta al polso il
braccialetto di plastica Free Palestine,
simbolo degli attivisti. Viene dal Sudan e
non sembra un islamista, ma sull’Italia
sostiene «che è in mano alla destra, brut-
ta gente. Tutti hanno diritto a muoversi
dove vogliono». All’invasione ha parteci-
pato pure un afghano con tre familiari,
che viveva da due anni in Marocco. L’ex-
clave spagnola ricomincia a vivere, alme-
no nella zona del centro, ma da ieri è
scattato un altro allarme dai servizi ma-
rocchini, che sorvegliano attentamente
il web. Per il 15 agosto è stato lanciato un
nuovo appello all’invasione con tanto di
bandiera spagnola ed europea. L’autori-
tà di Ceuta conferma la diffusione di ac-
count marocchini sui social, che cambia-
no nome e riaprono di continuo con un
gran numero di follower. Il sito spagnolo
Maldita, che si batte contro le fake news,
ha identificato oltre 50 gruppi social, pro
invasione. La convocazione avviene su
Facebook, poi rilanciata da Instagram e
alla fine gli interessati si spostano su
chat apposite di whatsapp per gli aspetti
pratici e logistici. Appuntamento a Ferra-
gosto.

Riparo dal sole
Un gruppo di
giovani migranti
cerca di riposare
in una strada
dell’exclave
spagnola di Ceuta

Alessandro Gnocchi

L
.

a scrittrice Viola
Ardone, su
Repubblica, si
affaccia sull’Italia
da Madrid e vede
un Paese triste,
popolato da
energumeni

vannacciani. È un articolo
ottimo per valutare i
pensieri e le reazioni della
sinistra, non solo culturale.
Può succedere qualunque
cosa. La sinistra si limita
sempre ad aprire il cassetto
dei luoghi comuni già
pronte all’uso: il Paese
impaurito, la deriva
securitaria, il generale a
capo dell’estrema destra.
Peccato che, mentre si
confeziona l’ennesima
elegia sulla tristezza patria,
a poche centinaia di
chilometri un premier
progressista, il vero Pedro
Sánchez, non quello
idealizzato in certe
redazioni, stia facendo, con
i migranti, cose che
Vannacci non riesce
nemmeno a immaginare
nei suoi sogni più sfrenati.
Sánchez ha mandato
l’esercito a Ceuta, ha fatto
posare boe lungo i
frangiflutti per impedire gli
attraversamenti a nuoto,
ha rispedito in Marocco più
di 70mila persone in pochi
giorni. Non è una
dimostrazione muscolare
da talk show. È un
dispiegamento militare
reale, deciso da un
socialista che, fino a ieri, si
vantava di essere
l’anti-Salvini d’Europa. E lo
ha ordinato senza
scomporsi. Nessuna
retorica dell’emergenza
permanente. Il premier che
governa la crisi migratoria
più grave vissuta dalla
Spagna in anni non ha
nemmeno interrotto le
vacanze a Lanzarote: ha
gestito Ceuta con la stessa
disinvoltura con cui si fa
un tuffo insieme con la
moglie, prima della siesta
pomeridiana. Ecco la
differenza tra chi esercita il
potere e chi lo racconta.
Sánchez chiude le frontiere
e resta un eroe; in Italia,
per allarmarsi, basta un
demagogo chiacchierone o
qualche misura poco più
che simbolica. Non è
l’Italia a essere triste. È la
doppia morale a essere
desolante: severa, talvolta
perfino giustamente,
quando il «nemico» esagera
a parole ma sempre
indulgente, fino alla cecità,
con l’«amico» che altrove
agisce sul serio con una
durezza inaudita.

72.000
Arrivi

Il numero totale
dei migranti

nell’exclave di
Ceuta secondo il
ministero degli

Interni di Madrid

2.500
Situazione

Il numero dei
migranti rimasti

nel territorio
spagnolo, dopo
le esplulsioni e i
rientri di massa

1.000
Bloccati

Il numero dei
minori non

accompagnati
ancora presenti
nell’exclave in

Nordafrica

ni ha raccontato all’Associated Press di
aver visto annegare il fratello di 8 e che
«ora siamo bambini che mendicano per
strada».

Ma la polemica politica non si pla-
ca. Su X l’estrema destra di Vox si è sca-
gliata contro il governo: «Il Marocco li ha
inviati a Ceuta con un atto di guerra sen-
za precedenti, con la complicità di Sán-
chez, che non sta proteggendo i nostri
confini. I falsi minori, deportati; e i bam-
bini, a casa con i loro genitori. Denaro
spagnolo, per gli spagnoli!». Il segretario

del Partido Popular, Miguel Tellado, ha
definito quella di Ceuta «una crisi di sicu-
rezza nazionale» e chiesto che i migranti
«tornino da dove sono arrivati». Durissi-
ma anche la presidente della Comunità
di Madrid, Isabel Díaz Ayuso: «È strano
che la sinistra non chieda una sessione
plenaria straordinaria dell'Assemblea di
Madrid per scoprire quanti immigrati
clandestini Sánchez intende mandarci
senza consultarci. Questo prosciuga le ri-
sorse, i servizi pubblici, compromette la
convivenza e la sicurezza».

IL REPORTAGECeuta
(Spagna)

«La nuova invasione»
Appello social per il 15
A Ceuta è già allarme

IL PAESE REALE
E GLI ALLARMI
A SENSO UNICO
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Fausto
Biloslavo

I clandestini Ci sono ancora 2mila stranieri che vagano per strada, alcuni
dormono al cimitero. Gli scontri con la polizia al grido di «Allah akbar»
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